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Agenda di famiglia

Il futuro si chiama 
comunione e fraternita' 

CARISSIMI CONFRATELLI

A Roma, dall’11 al 16 gennaio 2010, 
abbiamo celebrato la VI Consul-
ta generale. Eravamo in tutto 20 

confratelli, di cui 12 per diritto (Consiglio 
generale, Economo generale, Superio-
ri provinciali), 6 per elezione (confratelli 
delle 6 Province), 2 per invito ( Delegato e 
Vicario). Nella didascalia della fotografia 
che abbiamo pubblicato potete vederne i 

volti e trovarne anche i nomi. Sono stati 
giorni di intenso lavoro, fatto di relazioni 
e dialoghi, conditi con vivaci dibattiti, ma 
anche intercalati da una gioiosa fraternità 
e da un’accesa spiritualità.
 	 Avevamo iniziato con un ritiro spi-
rituale, tenuto da P. José Rovira, cmf, da 
immemorabile tempo, Padre spirituale 
aggiunto del nostro Seminario teologico. 
L’argomento era uno dei più dibattuti oggi 
nella Vita Consacrata e nella nostra Con-
gregazione, la vita comunitaria. Infatti il 

da sinistra prima fila: p. Carlos Blanchoud (Cons.Gen.), don Cesare Perego (Vicario Prov. S.Cuore), don Umberto Brugnoni (Vicario 
Gen.), p. Uche Desmond (Vicario Deleg. Africa), p. Alfonso Crippa (Superiore Gen.), p. Soosai Rathinam (Vicario Prov. Providenza), 
don Piero Lippoli (Segretario Gen.), p. Nelson Jerez (Vicario Prov. Cruz Sur) - seconda fila p. Enrico Colafemina (Superiore Prov. Gua-
dalupe), don Nino Minetti (Superiore Prov. Romana), p. Leoncio Garçia (Parroco Chapas S.Rosa), don Remigio Oprandi (Superiore 
Prov. S.Cuore), don Pino Venerito (Economo a Bari), p. Luigi De Giambattista (Superiore Prov. Provvidenza), don Mario Nava (Eco-
nomo Gen.) - terza fila: don Wladimiro Bogoni (Consigliere Gen.), p. Sergio Rojas (Superiore Prov. Cruz Sur), p. Mauro Vogt (Vicario 
Prov. Santa Cruz), p. Giancarlo Frigerio (Superiore Deleg. Africa), p. Ciro Attanasio (Superiore Prov. Santa Cruz)
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tema aveva per titolo “Il futuro si chiama comunione, fraternità”. “Nella vita comunita-
ria, ha esordito P. Rovira, vuol dire rapporti giusti fra autorità ed obbedienza, superiori 
e confratelli”. 
	 Nei giorni seguenti abbiamo preso in esame tutte le Mozioni e Proposizioni del 
XVIII Capitolo generale soffermandoci in modo particolare su alcune che ci sembrava-
no di maggiore importanza ed attualità per la Congregazione. Ad ogni punto il Supe-
riore generale presentava il punto di vista del Consiglio generale, poi, a ruota, ciascun 
Provinciale esponeva quanto si era fatto o si stava facendo nella propria Provincia e 
Delegazione. Ne è risultato complessivamente un bel mosaico guanelliano, che raffi-
gurava don Guanella con la sua Congregazione, le cui tessere erano le realizzazioni di 
ogni singola Mozione e Proposizione capitolare attuate nelle varie Province e Delega-
zione. Nel suo insieme il Mosaico è risultato bello nello stile e gradevole nei colori, ma 
con qualche sbavatura qua e là e con alcuni riflessi non sempre indovinati.
	 Abbiamo lavorato anche per gruppo, a seconda degli argomenti, per poter ri-
flettere meglio e con più partecipazione. Non poteva mancare la giornata dedicata alla 
nostra traballante economia che solo la Divina Provvidenza, e un po’ la nostra previ-
denza, potranno ristabilire in salute. La risultante di tutti questi lavori si è condensata 
in una sintesi finale che il Superiore generale con il suo Consiglio elaborerà e ne pro-
durrà un documento conclusivo che ci verrà inviato e presentato appena sarà pronto.
	 A tutti noi, cari confratelli, ci aspetta pertanto il gravoso impegno di attuare tutto 
ciò che la Consulta ha elaborato e ci propone per continuare ad adeguare e a realiz-
zare quanto il XVIII Capitolo generale ci aveva dettato, per avere una Congregazione 
all’altezza del suo carisma di carità e al passo con i tempi attuali.

	 Un altro convegno, di grande importanza è stato fatto a Roma nei giorni 23-24 
gennaio 2010, quello dell’Assemblea nazionale del Movimento Laicale Guanelliano 
(MLG), per la presentazione e l’approfondimento del documento “Fare della Carità 
il cuore del mondo”. Un documento fondamentale, in cui si trovano contenuti, linee, 
finalità del MLG. In questo stesso numero di Agenda pubblichiamo la presentazione o 
decreto di approvazione da parte dei Consigli generali dei SdC e delle FSMP.
	 A noi, Religiosi e Laici delle Case e delle Parrocchie della Provincia, il compi-
to di implementazione e di sensibilizzazione, in un certo senso di localizzazione, del 
MLG, mediante la presentazione e la distribuzione di questo Documento, che in questi 
giorni sta arrivando nelle nostre Case. Non perdiamo questa bella opportunità per un 
momento formativo e conviviale con tutti i Confratelli e Laici. I referenti religiosi e laici 
del MLG se ne facciano promotori di questa iniziativa.

	 Concludo, ricordando la giornata della Vita Consacrata che celebriamo il 2 feb-
braio, perché ci si faccia presenti numerosi alle iniziative di preghiera e di formazione 
che si celebrano in ogni Diocesi.
Cordiali saluti a tutti.

							       Oprandi don Remigio SdC
							       Superiore provinciale

Como, 1° febbraio 2010.
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Visita fraterna del Superiore Generale
p. Alfonso Crippa

Carissimi Confratelli.
Il Superiore generale, P. Alfonso Crippa, intende fare una visita fraterna alle Case della Provincia Sacro Cuore.
Nella sua comunicazione riportata qui sotto, vedete le date in cui arriverà nelle vostre Case. Non abbiamo potuto 
concordarle con voi, poiché i tempi del Superiore erano troppo ristretti e definiti. Pertanto fate tutto il possibile 
per essere presenti nella Comunità secondo le date stabilite. Egli stesso poi vi comunicherà esattamente il giorno 
e l’ora del suo arrivo. Accogliamolo con fede ed amicizia: è il padre che viene a trovarci nelle nostre Case, è la 
presenza del Fondatore che torna nelle nostre Comunità. “Benedetto colui che viene nel nome del Signore!”.  

								        Don Remigio Oprandi.

In applicazione a quanto stabilito dalle nostre 
Costituzioni: “Il Superiore generale, durante il 
suo mandato visita almeno una volta personal-
mente o mediante suoi delegati le Case e i religio-
si della Congregazione” (C. 118, e), comunico il 
programma di visite alle Comunità della Provin-
cia S. Cuore. 
Darò a questa visita un carattere fraterno, spe-
cialmente con l’ascolto della Comunità religiosa 
e dei singoli confratelli. Nella misura del possibi-
le, gradirei avere un Incontro con i collaboratori 
laici e con i gruppi laicali che fanno riferimento 
alla propria Comunità religiosa. 
Non essendo possibile incontrare i singoli con-
fratelli che risiedono fuori dalla Casa religiosa (in 
parti colar modo i Cappellani) prego i Superiori 
locali di convocarli per poterli incontrare perso-
nalmente. 

Mi scuso per la limitatezza del tempo che mi è possibile dedicare a queste visite, dovuta specialmente 
alla necessità di presenza nelle varie realtà di Congregazione. P.Alfonso Crippa, Superiore Generale.

PREVISIONE PER LE VISITE ALLE COMUNITA’ DELLA PROVINCIA S. CUORE

calendario delle visite fraterne
02 - 05 febbraio: 	 GENOVA - VOGHERA 
06 - 08 febbraio: 	 MILANO 
09 - 12 febbraio: 	 RlVA S. VITALE - CASSAGO - LORA 
13 - 15 febbraio: 	 PADOVA
Rientro a ROMA e CONSIGLIO (18 febbraio) 
19 - 22 febbraio: 	 GATTEO - BOLOGNA 
23/02 - 01/03: 	 COMO - BARZA - GOZZANO - CERANO
Rientro a ROMA 
05 -10 marzo: 		 NAZARETH 
30/03 - 13/04: 	 KINSHASA 

La visita alle Comunità di ABOR (Ghana), IBADAN E NNEBUKWU (Nigeria) è stata realizzata dal 11 al 31 dicembre 2009. 
La visita alle altre Comunità sarà programmata a partire dal mese di luglio. 

p. Alfonso Crippa, Superiore Generale. Roma,16 gennaio 2010
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	 Il Consiglio provinciale si è radunato il  
25 gennaio 2010 per l’incontro mensile. All’Or-
dine del giorno, dopo la preghiera dell’Ora Terza 
e l’approvazione ufficiale dei verbali del prece-
dente Consiglio si sono affrontate alcune pro-
blematiche riguardanti Comunità e Confratelli a 
cui abbiamo risposto personalmente.
	 Il secondo punto all’ordine del giorno vi 
era la VI Consulta generale. Don Cesare Pere-
go e lo scrivente hanno informato il Consiglio 
sull’andamento della Consulta con accenni ai 
contenuti e al clima fraterno e spirituale che vi si 
è respirato. Non abbiamo potuto presentare al-
cuna conclusione dato che il Consiglio generale 
sta ancora vagliandole bene prima di renderle 
pubbliche.
	 La parte del leone è stata fatta dalla De-
legazione N.S. della Speranza. Erano presenti 
in Consiglio il Superiore delegato, P. Giancarlo 
Frigerio, e il Vicario delegato, P. Uche Desmond, 
che hanno riferito sulla situazione generale del-
la Delegazione, sui progetti di carità in atto e in 
programmazione, sulla formazione nelle varie 
Comunità formative e sui Confratelli perpetui e 
temporanei. La mattinata è passata come un ful-
mine. Per approfondire bene tutte le questioni 
ci sarebbe voluto anche il pomeriggio. Ci siamo 
ripromessi però di riprendere il discorso a Lu-
glio, quando P. Giancarlo tornerà dall’Africa per 
partecipare alla verifica e programmazione della 
Provincia e della Delegazione. L’Africa è una bel-
la realtà che cresce in continuazione e si molti-
plica nei suoi elementi positivi e anche negativi. 
Si lavora tuttavia con impegno ed entusiasmo 
per lo sviluppo del nostro carisma guanelliano, 
per la solidarietà fra i popoli, e per la Chiesa in-

tera e l’evangelizzazione delle culture. Ai Confra-
telli del Consiglio di Delegazione e a tutti coloro 
che operano in Africa, religiosi e laici, la nostra 
gratitudine e la nostra preghiera.
	 Le questioni economiche erano molte-
plici, tanto che non siamo riusciti ad affrontarle 
tutte. Pertanto abbiamo aggiornato il Consiglio 
provinciale nella mattinata del 4 febbraio prossi-
mo. 
	 Abbiamo però preso in esame un proget-
to della Commissione per le Comunicazioni “Sui 
passi di don Luigi Guanella...il senso di un cam-
mino”. Il progetto si propone di fare conoscere 
la figura di don Luigi Guanella attraverso la crea-
zione di percorsi di carattere culturale, artistico e 
devozionale sui territori dove è nato e ha vissuto 
le prime esperienze di giovane sacerdote e fon-
datore, potenziando e mettendo in un’ottica di 
rete i Musei e le piccole raccolte museali locali 
a lui dedicate. Parte importante del progetto è 
il coinvolgimento della Congregazione delle Fi-
glie di Santa Maria della Provvidenza, delle Co-
munità Montane e Amministrazioni locali, delle 
Provincie di Sondrio e di Como, della Diocesi di 
Como e delle Associazioni culturali locali. Ov-
viamente si intende inserire questo eccellente 
progetto tra quelli che potrebbero essere presi 
in considerazione dall’erigendo Comitato per la 
possibile prossima Canonizzazione del Beato 
Luigi Guanella. Ai promotori di questo progetto, 
don Adriano Folonaro e sig.ra Silvia Fasana i no-
stri complimenti e il nostro grazie.
	 Con la preghiera per la Canonizzazione 
del Fondatore si concludeva per oggi il nostro 
Consiglio, aggiornato al 4 febbraio 2010.

q

Attività del Consiglio Provinciale

Santuario s.cuore - como
28 febbraio 2010 - ore 10.55

Domenica 28 febbraio 2010, alle ore 10.55, Rai Uno trasmetterà in mondovisione la S.Messa 
solenne dal Santuario Sacro Cuore in Como - Opera don Guanella, presieduta dal Superiore 
Generale p. Alfonso Crippa, e concelebrata dal Superiore provinciale don Remigio Oprandi 
e dal Rettore del Santuario don Angelo Gottardi.

trasmissione s. messa da rai UNO
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19 febbraio 2010

Ostensione della 

Sacra Spina
è ormai tradizione che, nel nostro San-
tuario S.Cuore, il primo venerdì di Quare-
sima sia dedicato alla venerazione della 
Sacra Spina. L'ostensione sarà solenniz-
zata con il canto dei Vespri solenni alle 
ore 17.00, dal bacio della Santa Reliquia 
e dalla solenne Concelebrazione alle ore 
18.00.

Tutto il mondo è paese, come tutte le Comunità sono… "abbazie".
Il ritratto scherzoso di una Comunità Religiosa

UN’ABBAZIA (o una Comunità) è COME UN'ORCHESTRA 

Nel libro di Leo Moulin sulla «Vita quotidiana dei monaci nel medio-
evo», è trascritto un brano di lettera che gli ha mandato un abate, 
suo amico. 

Un’abbazia (ndr: per noi oggi una Comunità Religiosa) è come un'or-
chestra, c’è di tutto: violini che suonano insieme, ottoni che inter-
vengono senza discrezione, il sassofono e, in un angolo, il piccolo 
che regge il triangolino e del quale ci domandiamo l’uso. In un’ab-
bazia c’è l’addormentato, il brontolone, il preciso, il tardo, il troppo 
pio, quello che si adatta a tutto e il compiacente del quale si abusa; 
quello che sa aggiustare ogni cosa, l’entusiasta un po’ ingenuo, il 
sempliciotto, magari simpatico; il depresso; c’è il monaco in diffi-
coltà che ha bisogno che ci si occupi di lui e con i più vari pretesti 
viene a trovare Paolo e Giacomo per «comunicare» - come ora si usa 
dire. C’è il brontolone servizievole senza limiti, c’è il tutto devoto ed il 
tutto maldestro a cui dispiace che non gli si sia chiesto un aiuto; c’è 
colui che si è trovato un lavoro che il padre abate tollera per evitare 
il peggio, ma questo lavoro non serve per nulla al bene comuneve 
per nulla al bene comune; c’è il giovane vicecantore, perché ha una 
bella voce, ma che va manifestando una volontà di potenza ancora 
mal controllata, se non si sta attenti, c’è l’incorreggibile ritardatario, 
c’è l’esplosivo che monta in collera e subito si pente; c’è lo scon-
troso, l’incompreso; c’è colui che si indigna di tutto ciò che esce 
dalla norma e lo dà a vedere troppo visibilmente, così va fuori dalla 
norma anche lui; c’è colui che con buone intenzioni sequestra il tale 
utensile e il tal libro comune per uso personale; c’è il disordinato che 
non rimette «nulla a posto». 
Questa realtà fatta di gente così costruita, può essere il luogo di una 
umanità nuova. Il problema sei tu: come guardi e come vedi, come 
ami le persone, come perdoni e qual è lo sguardo di stima e di am-
mirazione con cui guardi tutto ciò che si muove lì dentro. Sei tu: è 
l’altezza della tua anima, è l’altezza e la profondità, la magnanimità 
e la larghezza della tua anima. 
Altezza, profondità, larghezza e magnanimità significano coscienza 
di appartenere a Cristo e che tutto quello che hai attorno, con tutta 
questa mascherata di umilianti condizioni, è di Cristo ed è attraverso 
questo che il mistero di Cristo si dilata nel mondo.

2 febbraio, giornata per la Vita Consacrata
La bellezza della vita consacrata: appartenere a Cristo

I consacrati e le consacrate oggi hanno il compito di essere testimoni della trasfigurante presenza di Dio in un 
mondo sempre più disorientato e confuso, un mondo in cui le sfumature hanno sostituito i colori ben netti e 
caratterizzati. Essere capaci di guardare questo nostro tempo con lo sguardo della fede significa essere in grado 
di guardare l'uomo, il mondo e la storia alla luce del Cristo crocefisso e risorto, l'unica stella capace di orientare 
"l'uomo che avanza tra i condizionamenti della mentalità immanentistica e le strettoie di una logica tecnocratica" 
(Enc. Fides et ratio, 15). Il Signore vuole uomini e donne liberi, non vincolati, capaci di abbandonare tutto per 
seguirlo e trovare solo in Lui il proprio tutto. C'è bisogno di scelte coraggiose, a livello personale e comunitario. 
Essere di Cristo significa mantenere sempre ardente nel cuore una viva fiamma d'amore, nutrita di continuo dalla 
ricchezza della fede, non soltanto quando porta con sé la gioia interiore, ma anche quando è unita alle difficoltà, 
all’aridità, alla sofferenza.
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i nostri auguri a...Appuntamenti

Calendario di Provincia

4 febbraio: Como, ore 9.30-12.30, Consiglio Provinciale.
22 febbraio: Como, ore 9.30-17.30, Consiglio Provinciale.
28 febbraio: Como, ore 10.55, S. Messa trasmessa da Rai Uno.

incontri di commissione

1 febbraio: Genova, ore 9.30, Commissione Minori.
10 febbraio: Como, ore 10.00, Incontro Coordinamento Laici 

della Provincia S.Cuore.
11 febbraio: Como, ore 14.30, Commissione Anziani: gruppo di 

lavoro economico RSA.
12 febbraio: Como, ore 15.30, Commissione Missioni.
18 febbraio: Nuova Olonio, ore 10.00, Commissione Disabili.
18 febbraio: Como, ore 15.00, Commissione Anziani: gruppo di 

lavoro Coordinamento RSA.

Pastorale giovanile e vocazionale

3-10 febbraio: ABC della fede
4 febbraio: Pellegrinaggio Vocazionale a Bulciago, Santuario 

della Madonna del Carmine
6-7 febbraio: Discoteca del Silenzio e domenica della Carità
13 febbraio: Figli della Luce
21 febbraio: Punto Famiglia
24 febbraio: Preghiera Vocazionale

Compleanni di FEBBRAIO

BARDELLI Don RENATO	 1

MOLTENI Don ATTILIO	 2

CREDARO Don TITO	 11

CANTARELLO Don OTTAVIO	 15

CANTALUPPI Don GABRIELE	 27

FONDRINI Fr. CARLO	 28

PEREGO Don CESARE	 29

MISSIONI AFRICA
rientri e partenze

08/02/2010 padre Uche Desmond Ifesinachi parte per la Spa-
gna dopo avere partecipato alla Consulta e visitato alcune 
Case guanelliane che hanno sostenuto le iniziative della Co-
munità di Nnebukwu in Nigeria.

10/02/2010 rientra da Nnebukwu, Nigeria, la volontaria in servi-
zio civile Miriam Ranieri per la verifica di metà servizio.

11/02/2010 padre Giancarlo Frigerio, Superiore delegato per 
l’Africa, parte per il Ghana.

18/02/2010 rientra da Ibadan, Nigeria, fratel Franco Lain per 
un periodo di riposo.

18/02/2010 rientrano da Kinshasa, R.D. Congo, i volontari in 
servizio civile Elena Chiamberlando, Luca Basile e Ema-
nuele Olivero per la verifica di metà servizio.

25/02/2010 rientra da Kinshasa, R.D. Congo, l’infermiera volon-
taria in esperienza breve Pastorelli Laura dopo un mese di 
servizio.

Sono tornati alla Casa del Padre

◆	 28.12.2009: sig. Tonino Cavaleri, già 
nostro Confratello, in USA.

◆	 13.01.2010: don Ernesto Maniero, a 
Como.

nati al cielo

Un nuovo sito guanelliano

www.donguanellavocazioni.it
è online la versione definitiva del sito 
web della Comunità S.Giuseppe di Como. 
Agli internauti viene offerta un'ulteriore 
opportunità di conoscere la nostra Ope-
ra Guanelliana nella declinazione del suo 
servizio di formazione a giovani incam-
minati nella vita religiosa. 
Visitatelo e comunicateci il vostro gradi-
mento e i vostri suggerimenti dalla pagi-
na dei contatti. 

Il lavoro è stato realizzato dal nostro Uffi-
cio provinciale per le Comunicazioni.

n Il sito è ottimizzato per le ultime versioni dei browsers 
più diffusi, che consigliamo di tenere aggiornati.
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DOCUMENTO "Fare della Carità il cuore del mondo"
presentazione dei Superiori Generali dei SDC e FSMP

 laicato guanelliano MLG

Roma, 12 novembre 2009
Festa di Maria. Madre della Divina Provvidenza

C on grande gioia e gratitudine al Signore presentiamo alla fami-
glia guanelliana questo Documento sul Movimento Laicale Gua-
nelliano, consapevoli che il laicato rappresenta per noi un dono 

della sua misericordia che rende più feconda e attuale la nostra missione 
di carità.  

Il Documento è frutto di un lungo itinerario di riflessione condiviso 
dalle Congregazioni delle Figlie di S. Maria della Provvidenza e dei Servi 
della Carità, dai Cooperatori guanelliani e dal Consiglio Nazionale del 
MLG italiano.  

Esprimiamo un grazie sentito a tutti coloro che hanno contribuito a 
redigerlo, in forma definitiva, a conclusione dei passi compiuti a partire 
dal I Convegno Nazionale dei Gruppi Laicali Guanelliani italiani realizzato 
a Roma nel 2001.  

Questo testo è l’espressione della multiforme esperienza di collabo-
razione e di comunione effettiva, vissuta in questi otto anni della nostra 
storia, arricchita anche dall’apporto di nuove culture e di nuove sensibilità 
ecclesiali.  

Alla luce delle riflessioni e consultazioni fatte in questi ultimi tempi, 
si è giunti ad esprimere congiuntamente il nostro pensiero sulla realtà del 
mondo laicale guanelliano, in fedeltà al Fondatore e alla Chiesa, nella 
quale ci sentiamo inseriti con il nostro specifico carisma.  

In continuità con quanto approvato nei Capitoli Generali in cui tra 
l’altro si chiede: “di prendere in considerazione la costituzione del Mo-
vimento Laicale Guanelliano... con finalità di incoraggiare e favorire la 

Roma, "Domus Urbis", 23-24 gennaio 2010: Assemblea Nazionale Movimento Laicale Guanelliano

La lettera maiuscola "Carità" nel titolo del docu-
mento non è casuale: chiunque si accosta a questo 
nostro testo, anche visivamente dovrebbe sentirsi 
richiamato ad alzare lo sguardo verso la sorgente 
della Carità, a cogliere la motivazione autentica 
che ci urge dentro e ci spinge ad andare incontro 
al povero: "Cristo".



Agenda di famiglia
	 N. 171 • Anno XIV • 1 Febbraio 2010 • pagina 8

condivisione del carisma guaneiliano e la comunicazione tra i gruppi” (XVII CG SdC, proposizioni 55.56) e “di 
seguire con attenzione il cammino e lo sviluppo del Movimento Laicale Guanelliano” (XVI CG FSMP) confermia-
mo, con questo Documento, il comune impegno a promuovere il MLG per coordinare più efficacemente le varie 
espressioni esistenti di collaborazione laicale e di condivisione della spiritualità e della missione guanelliana.  

Siamo certi che insieme, religiosi/e e laici, sapremo sviluppare meglio le grandi ricchezze del nostro carisma, 
offrendo alla Chiesa e al mondo una testimonianza di comunione e di fraternità, mostrando con gioia e trasparen-
za il Volto di un Dio che ci è Padre e chiama tutti a far parte della sua famiglia.  

Auguriamo che questo Documento rafforzi l’identità delle singole vocazioni, sproni i vari Gruppi e le diverse 
realtà locali, che appartengono al MLG, ad una mutua apertura e corresponsabilità.  

La stima e lo spirito di fiducia reciproca animino sempre le nostre relazioni, in modo che tutti possano godere 
della bellezza, del calore e della forza del “vincolo di carità”.  

In particolare, incoraggiamo i Cooperatori Guanelliani a farsi fedeli interpreti e testimoni dello spirito guanel-
liano nella vocazione laicale, perché tutto il MLG acquisti solidità, possa “contagiare” e chiamare altri uomini e 
donne di buona volontà ad essere portatori di amore nel mondo.  

Maria, Madre della Divina Provvidenza, i beati Luigi e Chiara, i ‘santi’ della famiglia guanelliana ci accom-
pagnino con la loro intercessione nel nostro cammino di fedeltà e di santità e nell’impegno di “fare della Carità il 
cuore del mondo”.  

Questo è l’augurio e la preghiera con cui vogliamo raggiungere tutti e ciascuno di Voi, insieme alle Consorelle 
e ai Confratelli membri dei nostri Consigli Generali.

		  Suor Giustina Valicenti				    P. Alfonso Crippa
		  Superiora generale FSMP				   Superiore Generale SdC	

Roma
23-24 gennaio 2010: 
Consiglio Nazionale 
MLG con i Superiori/e 
Generali e Provinciali

CISM - 2° forum
Religiosi - presbiteri

Una forte testimonianza evangelica

Roma, giovedì 18 marzo 2010

presso la Pontificia Università "Antonianum"
Via Manzoni 3 - 00185 Roma

tel. 06 703 735 71 - email pievolp@tin.it

L'invito è rivolto in modo particolare ai Confratelli 
che lavorano nella Pastorale delle Parrocchie

FORMAZIONE PERMANENTE

Norme per gli Associati 
alla Congregazione

La VI Consulta Generale, tenuta a Roma 
11-16 gennaio 2010, ha approvato ad ex-
perimentum le norme per gli Associati alla 
Congregazione dei Servi della Carità.

La nostra Famiglia Guanelliana promuove e ac-
coglie con gioia quanti desiderano partecipare 
al suo ideale carismatico e condividerne spiri-
tualità, fraternità e missione.

ASSOCIATI


